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Premessa

-Ri­

costruito la Diga di Ridracoli, dimostrando di 
essere sensibile al problema della disoccupa­
zione giovanile derivante dal dopo-Diga; la 
CASSA RURALE ed ARTIGIANA di S. So­
fia e la CASSA DEI RISPARMI di Forlì, sem­
pre favorevoli alle iniziative per lo sviluppo 
turistico del nostro Appennino, i nostri amici 
fotografi, professionisti e non, che ci hanno 
fornito molte belle illustrazioni con le quali 
era d’obbligo completare il libro; l’AZIEN­
DA FORESTALE di Pratovecchio e di Cor­
niolo che ci ha permesso di utilizzare 
fotografie e notizie per una maggior conoscen­
za della flora e della fauna della foresta.
Ma soprattutto ringraziamo il lettore che se­
guirà con interesse questo libro e avrà modo di 
imparare ad apprezzare la bellezza di questa 
parte dell’Appennino dove noi siamo nati e 
che amiamo profondamente e, per questo, cer­
chiamo di comunicare agli altri l’interesse per 
le opere che la valorizzano, il rispetto per la 
gente che ancora ci vive, l’amore per queste 
valli scoscese, per queste montagne a volte 
aspre e arcigne, a volte tondeggianti e dolcis­
sime, per questi boschi e foreste dove l’alter­
narsi delle stagioni crea una atmosfera magica, 
fatta di colori e sensazioni, che ognuno di noi 
dovrebbe conoscere almeno una volta nella vita.

ì

Due anni di esperienza a contatto con i visi­
tatori che giungono nei giorni della settima­
na (studenti, associazioni, gruppi organizzati) 
e soprattutto alla domenica (famiglie, turisti, 
anche stranieri) nella nostra zona, spinti dal­
la curiosità a dall’interesse che la costruzione 
della Diga di Ridracoli ha suscitato in tutta 
la Romagna, ci hanno indotto a pubblicare 
questo souvenir che vuole essere una risposta 
semplice e chiara, alle domande che ci vengo­
no poste più di frequente non solo sugli im­
pianti di questa grande opera, ma anche sul 
territorio circostante, territorio che comprende 
i boschi dell’Appennino, l’Alta Valle del Bi­
dente, l’antico borgo di Ridracoli, il villaggio 
di Biserno, il paese di S. Sofia e la maestosa 
foresta della Lama, ai piedi della quale si 
estende il lago artificiale creato dalla Diga. 
Ringraziamo chi ci ha aiutato a realizzare que­
sta pubblicazione con contributi in denaro e 
in materiale: il CORIDRA, l’impresa che ha
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